Introduzione (titolo1)
Perché il controllo di gestione? (titolo 2)
L’azienda, come tutte le altre organizzazioni, è un sistema che è rivolto alla trasformazione di input (risorse tecniche, finanziarie e umane) in output (risultati economici, sviluppo e soddisfazione,). Questo processo necessita che siano introdotti dei sistemi direzionali che permettono di orientare, disciplinare ed organizzare l’attività dell’impresa. 

Nel dopoguerra, si è passati da un sistema direzionale che privilegiava le decisioni a breve termine a sistemi che permettono la fissazione degli obiettivi a lungo termine, come conseguenza di un cambiamento radicale dei mercati. Nel corso degli anni, questi mercati hanno subito mutamenti che hanno condotto a un’offerta crescente in modo esponenziale. In questo contesto competitivo, la tecnologia ha acquisto sempre più importanza. 

Questi grandi cambiamenti obbligano l’impresa non soltanto ad avere una visione a posteriori della gestione, ma anche a mettere in opera le tecniche che permettano di capire “dove” si va e “come” si vuole arrivare agli obiettivi prefissati. Il controllo di gestione rappresenta il mezzo attraverso il quale la conduzione armonica dell’azienda è resa possibile. Occorre, infatti, sapere “come” e “cosa” pianificare, “come” e “cosa” monitorare, “come” e “cosa” analizzare e controllare.

Articolazione della dispensa (titolo 3)
La dispensa si articola in quattro capitoli che possono essere letti indipendentemente gli uni dagli altri, con una base comune rappresentata dal primo capitolo che consiste in un’introduzione dei concetti generali riguardanti il controllo di gestione. 

Analizziamo il contenuto dei diversi capitoli.

Nel capitolo 1. Il sistema del controllo di gestione, si disegna un quadro generale del controllo di gestione, basato sullo svolgimento delle attività di direzione, e si introducono gli strumenti che permettono l’attività del controllo di gestione.

Nel capitolo 2. Il bilancio si passano in rivista le regole per la redazione del bilancio secondo le norme della legge italiana e si collegano al bilancio i concetti necessari per svolgere l’analisi di bilancio.

Il capitolo 3. Analisi di bilancio offre tutti gli strumenti (riclassificazione e indici) che permettono di condurre un’analisi di bilancio a partire dagli schemi di bilancio.

Nel capitolo 4. Contabilità analitica, si pongono le basi per capire gli strumenti di contabilità che permettono di razionalizzare la gestione e sono esposti i concetti legati ai costi.

Il capitolo 5. Il budget presenta lo strumento di pianificazione con le procedure associate al processo di elaborazione dei budget aziendali.

La dispensa si conclude con una bibliografia.

Il sistema del controllo di gestione (titolo 3)
Introduzione (titolo 4)
Proponiamo in questo capitolo di descrivere il quadro generale per il controllo di gestione, ponendo le basi necessarie per capire gli strumenti del controllo di gestione e capire la portata della necessità, in un contesto moderno, di implementare un controllo di gestione. Porgeremo una particolare attenzione alla terminologia utilizzata per “parlare” un linguaggio comune.

Il controllo di gestione (titolo 4)
Il controllo di gestione in senso lato è l’insieme delle attività che in azienda tendono allo scopo ultimo dell’utilizzo ottimale delle risorse di ogni genere per il raggiungimento degli obiettivi prefissi. 
Questa definizione implica due caratteristiche essenziali del controllo di gestione:

· Compete a tutti i responsabili aziendali a tutti i livelli

· I dati devono riflettere le singole responsabilità

· Il controllo di gestione deve essere visto come attività di conduzione, governo di un’organizzazione e non solo come ispezione, verifica.

· Il controllo di gestione non rappresenta dunque un fatto amministrativo; solo gli strumenti che permettono di condurre e prendere le decisioni devono essere generati dagli amministrativi. 

